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Illustrate ieri alla stampa 

Le proposte del PCI 
per il governo della 
seconda legislatura 
regionale in Toscana 

Il significato politico della continuità e stabilità della 
maggioranza di sinistra - Il programma illustrato dal 

compagno Pasquini, segretario regionale 

FIRENZE, 23 
n segretario regionale tosca

no del PCI, compagno Alessio 
Pasquini, ha presentato stama
ni alla stampa la proposta di 
programma per la seconda le
gislatura del governo regiona
le toscano. LUncontro con t 
giornalisti si è svolto al Pa
lazzo del Congressi. Presenti 
1 compagni Gabbuggianl, ca
polista alla Regione ed al Co
mune di Firenze. Ventura, se
gretario dalla federazione pro
vinciale fiorentina. Lusvordi, 
capogruppo del PCI alla Re
gione, l compagni della segre
teria regionale, 11 presidente 
dell'Unione province toscane 
Tassinari, assessori e consi
glieri regionali, il segretario 
della federazione di Pisa De 
Felice, 11 sindaco di Prato Ve
s t i i consiglieri comunali e 
provinciali, sindacalisti, rap
presentanti delle associazioni 
democratiche di base. 

Il compagno Pasquini è par
tito Innanzitutto dalla consi
derazione della funzione posi
tiva e unificatrice assolta, net 
complesso, nonostante le enor
mi difficoltà e gli ostacoli in
contrati dalle regioni italiane 
per responsabilità del governi 
centrali. 

In Toscana agli ostacoli 
frapposti da un orientamento 
antlrcglonalista del poteri een
trali, si è aggiunto l'attacco 
frontale della DC, che ha la
vorato alla divisione dello for
ze di maggioranza e che ha 
blandito ed organizzato ogni 
sorta di spinte corporative. 
Ciò nondimeno 11 ruolo della 
Regione 6 stato fortemente 
positivo per 1* funzione demo
cratica e antifascista e di so
lidarietà intemazionale da es
sa svolta insieme con 1 comu
ni e le province: per l'impe-
gno nel «costruire un modo 
nuovo di governare » attraver
so una rete di rapporti nuovi, 
di discussioni e consultazioni 
(si è avviato un processo 1 
cui protagonisti non sono più 
1 notabili governativi, ma i 
sindaci. 1 dirigenti sindacali 
e di massa, gli amministrato
ri pubblici): per la stabilità e 
continuità della direzione po
litica e amministrativa. In una 
fise di cosi acuto travaglio e 

. di crtel politica che scuote le 
• stesse istituzioni, dinanzi ad 

•un Comune come duello di Fi
renze «he "e" precipitato nella 
gestione comm'ssarlale. la con
tinuità e stabilità-delia mag
gioranza di sinistra'--ha det
to 11 segretario regionale to
scano — derivano dalla forza 
unitaria della classe operala e 
del movimento dei lavoratori 
e dimostrano la capacità di 
governo dei comunisti. Quale 
è 11 programma del comunisti 
per la' prossima legislatura? 
Nel quadro della lotta gene
rale per le autonomie e la Ti-
forma dello Stato. l'Impegno 
dei comunisti si muove lungo 
l'asse tracciato dalle linee di 
p'ano. ponendo al centro le 
questioni dell'occupazione (ad 
oprile, in Toscana, gli o p w t 
a cassa integrazione erano 27 
mila e 3 mila ctntiuecento 1 li
cenziati): esso mira al pieno 
reeuoeroed all'utilizzazione di 
tutte le risorse. In primo luo
go l'agricoltura, ad un eleva
mento e rinnovamento tecnt-
co e scientifico degli impianti 
Industriali privati e a parte
cipazione statale: a favorire 
l'associazionismo e la aggre
gazione consortile della pic
cola e media Impresa, allo 
sviluppo della cooperazlone, 
all'impiego orientato del cre
dito, all'approntamento di pla
ni per opere di Interasse ge
nerale e servizi sociali collet
tivi. 

l a riconferma, il consolida
mento e l'allargamento della 
maggioranza di sinistra alla 
Regione e nel comuni e nelle 
province della Toscana, sono 
la garanzia politica per la 
realizzazione delle scelte pro
grammatiche. Pasau'ni ha giu
dicato come « un fatto di alto 
significato politico » 11 pronun
ciamento in questo senso dei 
compagni socialisti (le Intese 
unitarie sono state estese a 

quasi tutti 1 comuni sotto 1 S 
mila abitanti). 

I comunisti avanzano l'in
dicazione di una maggioranza 
di sinistra anche per 11 Co< 
mune di Firenze: tale pro
posta muove dalla constata
zione che la DC non è stata e 
non è In grado non solo di 
dare .soluzione ai problemi più 
acuti della città, ma nemmeno 
di tracciare una linea diversa 
da quella che ha puntato sulla, 
strumentalizzazione dell'ammi
nistrazione comunale contro 
la Regione e gli altri comuni 
del comprensorio. E' impor
tante — ha detto Pasquini — 
che 1 socialisti pretendano un 
chiarimento elettorale dalla 
DC. Essa però ha già risposto 
in senso nettamente contra
rto ed è venuta avanti, per 
iniziativa del segretario regio
nale toscano de. una proposta 
per un nuovo blocco centrista 
che peraltro solo 11 PLI ha 
raccolto. SI tratta di una pro
posta velleitaria, elettoralisti
co e pericolosa. 

Richiamandosi agli sviluppi 
del dibattito politico il com
pagno Pasqulrd ha giudicato 
interessante 11 fatto che il PRI 
ponga la questione del rap
porto con 1 comunisti non in 
termini di aprioristica chiusu
ra, che alcune correnti de (Ba
se e Forze Nuove) non si col
lochino più nel quadro in cui 
opera la attuale segreteria de. 

Tutto ciò potrebbe aprire 
nuove possibilità per un con
fronto costruttivo tra maggio
ranza di sinistra e le altre 
forze politiche, che finora è 
stato « saltuario ed impaccia
to». Resta però il fatto che 
queste posizioni non riescono 
ancora ad uscire dalla logica 
del centrosinistra e della de
limitazione della maggioranza. 

m. I. 

Equo canone : 

nessuna 

proposta 

del governo 

-Nonostante il 30 gimmo-scada 
11 blocco dei Atti, il governo non 
ha preparato ancora nessuna 
proposta per introdurre' Ilequo 
canone. Eppure da tempo omini 
è stata Insediata presso il mi
nistero di Grazia e Giustizia 
una apposita commissione per 
lo studio della legge sull'equo 
canone. Lo hanno denunciato i 
compagni on. Busetto e Todros 
in una lettera inviata al presi
dente della commissione spe
ciale fitti. Che cosa succederà 
il 30 giugno? 

Il gruppo comunista alla Ca
mera, dopo aver ribadito le po
sizioni già espresse nel disegno 
di legge a suo tempo proposto, 
ha prcannunctato la presenta
none di una proporta organica 
in materia e ha chiesto che la 
commissione (liti venga convo
cata anche durante l'interru
zione per le elezioni. 

In proposito. 11 compagno ono
revole D'Alema ha dichiarato 
che < ancora una volta un impe-
imo del governo è stato eluso 
ingannando inquilini e proprie
tari. Questo è il vero volto della 
DC che nessuna demagogia e 
tanto meno quella fanfanlana 
può nascondere, Questa situa
zione è aggravata dalla crisi 
dell'edilizia abitativa alle cui 
esigenze non può assolutamente 
rispondere il recente provvedi
mento di emergenza che peral
tro è stato contrastato dall'ono
revole Colombo per la costru
zione di soli 75 mila alloggi In 
tre anni anziché delle centinaia 
di migliaia di alloggi richiesti. 
Come per 11 passato i comunisti 
si batteranno con le loro pro-
ponte per affermare i principi 

. dell'equo canone, per calmierare 
gli affitti eliminando le diffe
renziazioni create dai cinque re
gimi di blocco attuati in epoche 
diverse ». 

Il caso discusso oggi «ufficiosamente» alla Corte dei Conti 

IL TESORO CONTRO LA LEGGE 
VUOL PAGARE DEGLI EXTRA A 

UNA PARTE DEI DIPENDENTI 
Si tratta delle cifre che erano state trattenute sull'assegno perequativo 
in base a due leggi del 1973 — Nuovo episodio che sottolinea il caos 
in cui si dibatte la pubblica amministrazione — Sperequazioni tra statali 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Savona: nella prova antifascista 
si rinsalda la vita democratica 

Tutta la popolazione mobilitata nella vigilanza di massa contro le provocazioni e il terrorismo nero - Ampia par
tecipazione alle scelte dell'amministrazione di sinistra - Positive realizzazioni della Giunta nonostante la crisi 

Dopo lo scandalo dei com- I 
ti, arriva quello del rimborso 
ad una parte del dipendenti 
del ministero del Tesoro di 
« compensi comunque corri
sposti » che erano stati tratte
nuti, lo scorso anno, all'atto 
del pagamento dell'assegno 
perequativo agli statali. 

Questa mattina del caso do
vrà occuparsi la sezione con
trollo della Corto del conti: 
se dove»-- -issare la pretesa 
del ministero del Tesoro lo 
Stato dovrebbe versare ad un 
quarto del personale dello 
stesso ministero qualcosa co
me un miliardo e 259 milioni, 
da un minimo di 187 mila a 
un massimo di 620 mila lire 
per ciascun dipendente. Si 
tratta di una chiara specula
zione di tipo elettoralistico 
che, violando precise disposi
zioni di legge, tende a dare 
un ennesimo colpo ai pochi 
principi nuovi in materia di 
amministrazione pubblica che 
erano stati imposti da una 
lunga lotta dal lavoratori 

Il fatto poi che della que
stione la sezione controllo del
la Corte del conti si occupi 
« In via ufficiosa » aggrava la 
situazione e dimostra chiara
mente come anche coloro che 
si sono fatti promotori della 
iniziativa siano perfettamente 
coscienti che pretendono una 
violazione della legge. La « via 
ufficiosa» Infatti viene di so
lito scelta per cercare di far 
passare la registrazione di at
ti non limpidi e per non affa
ticarsi a stendere delle mo
tivazioni che non sempre so
no facili. Per di più se l'ope
razione dovesse riuscire In 
questo caso, sicuramente nei 
prossimi giorni altre ammini
strazioni pubbliche, altri mi
nisteri porrebbero 11 proble
ma della restituzione di ln-
fentl cifre al dipendenti ed 

facilmente prevedibile che 
nel giro di qualche mese lo 
Stato sarebbe costretto a sbor
sare decine di miliardi. 

In effetti quale è il succo 
della questione? Lo spiega In 
una sua relazione 11 consiglie
re delegato al controllo sugli 
atti del ministero del Tesoro 
che si è opposto alla registra
zione del titoli di spesa con 1 
quali il ministero stesso (Ra
gioneria generale dello Stato 
e Amministrazione centrale) 
ha provveduto «al rimborso 
di compensi comunque corri
sposti per prestazioni straor
dinarie trattenuti al persona
le dipendente In occasione 
della liquidazione del congua
glio per assegno perequativo 
previsto dalla legge 15 novem
bre 1973, n. 734». «I rimbor
si — afferma ancora 11 con
sigliere delegato al control
lo — concernono 1 compensi 
forfettari di cui alla legge 16 
aprile 1973 corrisposti nel pe
riodo 1 gennaio-30 novembre 
1973». 

Per semplificare. Quando al 
dipendenti statali fu liquidato 
rassegno perequativo, la pub
blica amministrazione recu
però l'Importo di alcuni com
pensi extra elencati in due 
leggi del 1973: ad esemplo le 
Indennità meccanografiche, di 
rischio, di cassa, 1 gettoni di 
presenza, 1 soprassoldi, asse
gni mensili speciali. Successi
vamente la presidenza del 
Consiglio e la Ragioneria cen
trale dello Stato Impartirono 
direttive alle varie ammini
strazioni perché anche i com
pensi speciali per 11 lavoro 
straordinario venissero esclu
si dal conguaglio. 

Successivamente, un anno 
fa, anche la sezione di con
trollo della Corte del conti 
ribadì questo principio. In-
vece il 17 febbraio del 1975 
un fonogramma urgentissimo 
della presidenza del Consiglio 
a firma «sottosegretario Sta
to presidenza Saiizzonl » con 
due parole cancellava in pra
tica la legge e autorizzava 1 
ministeri ad escludere «da 
conguagli 1 compensi comun
que corrisposti per prestazio
ni lavoro straordinario ». 

Uno è stato il ministero che 
si è affrettato a raccogliere 
l'Indicazione e ad emettere 1 
mandati di pagamento ed è 
stato quello del Tesoro. Di 

fronte alla richiesta di regi
strare questi mandati la Cor
te dei conti ha sollevato del
le obiezioni, ma si è sentita 
rispondere che è « necessaria 
una interpretazione non let
terale dell'articolo 34» anche 
perché tutte le amministra
zioni in pratica si comportano 
senza risoettare tale norma. 
In sostanza, ha detto il mini
stero de! Tesoro, la legge è 
stata sempre interpretata nel 
senso di « non recuperare quel
le somme che furono a suo 
tempo pagate quale corrispet
tivo di prestazioni effettiva
mente rese » e di trattenere 
solo 1 compensi per straordi
nari ed extra nominali. 

A questo punto al consiglie
re delegato al controllo del 
ministero del Tesoro non è re
stato che ricorrere al presi
dente della Corte del conti 
per sollecitare una decisione 
della sezione di controllo « da
ta la complessità della que
stione che riveste carattere 
di urgenza, e cne investe tut
te le amministrazioni statai1 

destinatarie del fonogramma 
urgentissimo della presidenza 
del Consiglio, nonché 11 rile
vante onere finanziarlo deri
vante dall'applicazione delle 
nuove direttive, che, da quan
to risulta, sarebbero state già 
attuate nel confronti di per
sonale degli uffici periferici 
con titoli di spesa non sog
getti a controllo preventivo ». 

p. g. 

Per la Campania chiesto 
dai sindacati un urgente 
incontro con il governo 
La Federazione Ogll, Clsl, UH ha chiesto un urgente In

contro con la Presidenza del Consiglio per discutere 1 gravi 
problemi aperti a Napoli e nella intera Campania al riguar
do dell'occupazione. Tale richiesta è stata avanzata al ter
mine di una riunione con le organizzazioni sindacali locali. 
E' stata sottolineata la necessità di interventi immediati per 
far fronte all'aggravarsi della situazione economica e sociale. 
In modo particolare viene chiesto il mantenimento degli Im
pegni già assunti per gli investimenti, per II finanziamento 
di opere pubbliche. 

Nel corso della riunione si è rilevato che la tensione so
ciale 6 destinata ad aggravarsi se non si adotteranno tutte 
le misure necessarie per alleviare la disoccupazione a Napoli 
e In Campania secondo le Indicazioni date dalle organizza
zioni sindacali e che sono state al centro dello sciopero ge
nerale che ha Investito nel giorni scorsi tutta la regione. 

Assembleo dei comunisti a Bologna 
Domani alle ore 9.30, avrà 

luogo a Bologna, presso la 
sala ex Borsa situata nel Pa
lazzo Comunale, una assem
blea nazionale della gioven
tù comunista sul tema: « Re
gione, provincia, comune: i 
giovani con il PCI - Lotta. 
voto, partecipazione: una 
nuova democrazia per rinno
vare l'Italia ». La relazione 

introduttiva sarà svolta dal 
compagno Renzo Imbeni, se
gretario nazionale della 
FGCI. Concluderà i lavori 11 
compagno Armando Cossut-
tu, della Direzione nazionale 
del PCI. Presiederà l'assem
blea il compagno Renato 
Zangheri, sindaco di Bo
logna. 

Fatte ieri dal Consiglio d'amministrazione 

Le prime nomine ai vertici 
dell'azienda radiotelevisiva 

Presidente Finocchiaro (PSI), vice presidente Orsello (PSDI), direttore generale 
Principe (DC) -1 compagni Gamico e Ventura non hanno partecipato alle votazioni 
H nuovo Consiglio d'ammi

nistrazione della RAI «1, e , 
riunito Ieri ed ha eletto — a 
maggioranza — il presidente. 
11 vicepresidente e 11 diret
tore generale. 

Presidente è stato designa
to Beniamino Finocchiaro 
(Psl), vicepresidente Giam
piero Orsello (Psdl), direttore 
generale Michele Principe 
<dc, fanfanìano, attuale di
rettore generale del servizio 
telecomunicazioni del mini
stero delle Poste). Il Consi
glio tornerà a riunirsi nella 

prossima settimana per di
scutere sul metodi di gestio
ne e sul problemi di orga
nizzazione. Altri Incarichi ver
ranno designati in un secondo 
tempo (ci sono da nominare 
tre vice-direttori generali, 
due direttori di rete televisi
va e tre direttori di rete ra
diofonica, due direttori di Te
legiornali e tre direttori di 
Giornali Radio, ecc.). 

I compagni Damlco e Ven
tura non hanno partecipato 
alle votazioni, 11 rappresen
tante del PRI (Matteucci) 

Telegiornale: zitto e recidivo 
Almeno 120 deputati de han

no impedito, giovedì alla Ca
mera, che josse discussa l'au
torizzazione a procedere con
tro il deputato missino Sac-
cucci, «punta di diamante» 
dell'eversione nera, coinvolto 
pesantemente nel tentativo di 
«golpe» promosso dall'ex-co
mandante della X MAS Vale
rio Borghese. 

E' stato un fatto. Questo, di 
evidente, e grave, rilevanza 
politica, che non è sfuggito 
a nessuno. Ci correggiamo: a 
qualcuno è sfuggito. Per esem
pio, guarda casal, al Telegior
nale fanfantano, che, tutto 
perso dietro a « piste rosse » 
Isi fa per dire) si è disinvol
tamente «dimenticato» delle 
trame nere, che tali si dichia
rano anche esplicitamente e 
che — come dimostra la vo
tazione di giovedì alla Came
ra — hanno, come dire?, so
stanziali appoggi di vertice, 
anche nel partito di maggio
ranza relativa. Di Questo si
gnificativo « episodio » parla
mentare i! TG non ha detto 
parola alle 20 (1. canale) e 
neppure alle 20.30 (2. canale) 

di giovedì. Ritardo « tecnico », 
incidente 

Proprio no. Si è infatti con
tinuato a tacere anche nel 
TG della notte di giovedì, 
anche nei Giornali Radio mat
tutini di ieri, venerdì. Il « tem
po» per informare i telespet
tatori su un fatto, su una 
notizia, che tutte le agenzie 
di stampa e tutti i resoconti
sti parlamentari avevano del 
resto segnalati da ore c'era 
ad abundantlam Ine, come si 
sa, gli organici giornalistici 
RAI possono definirsi quanti
tativamente esigui). 

Ma il TG si è deciso a par
lare soltanto alle 1320 di ieri 
uenerdl, e cioè Quando Ita po
tuto disporre della risibile di
chiarazione del capogruppo 
de on. Flaminio Piccoli, che 
infatti ha riferito pressoché 
integralmente (ma che già. 
d'altra parte, la stampa del 
mattino aveva riportato e 
commentato, anche se non 
proprio in termini favorevoli). 
Che dire? Soltanto Questo: al
la faccia della « tempestivi
tà » e de!I'« imparzialità » del
l'informazione! 

La posizione del PCI ribadita a « Tribuna politica » 

Valori alla TV : «Un voto per l'unità» 
Attacchi anche dal PSI e dal PRI alla linea politica e alla strategia elettorale del segretario della DC Fanfan 

H PCI chiede agli elettori 
di esprimere 11 MS giugno un 
voto unitario, un voto per li 
cambiamento. Lo ha ribadito 
lersera 11 compagno Dario Va
lori, della direzione, nel corso 
del dibattito generale alla te
levisione che ha aperto 11 ci
clo delle «Tribune elettorali» 
riservate al partiti che parte-
dipano alla tornata elettorale 
per 11 rinnovo dei consigli re
gionali, provinciali e comuna
li. Oltre a Valori, hanno preso 
parte alla discussione 11 so
cialista Manca, 11 repubblica
no Terrana, 11 democristiano 
Ciocordini. Pintor per 11 
PDVP, il socialdemocratico 
Righetti, 11 liberale Qullierl e 
il missino ©avelli. 

Tre elementi hanno caratte-
rizzato la «tribuna»: la for
za della proposta comunista, 
la durezza delia polemica cen
tro la linea fanfanlana porta
ta avanti, pur con diversità 
di accenti, anche da! rappre
sentanti del PSI e del PRI. la 
conferma esplicita da parte 
del rappresentante democrl-
•Mano della reversibilità delle 
glleanrc 

Bartolo Clccardln! ha Infat

ti detto chiaro e tondo che 
manca «una formula preci
sa» e che ogni decisione è 
rinviata a dopo le elezioni. 
L'ambiguità de è stata seve
ramente contestata da Terra
na. «La DC — ha detto l'e
sponente repubblicano — ci 
sembra più preoccupata delle 
critiche che le si rivolgono, e 
non senza ragione perchè do
potutto è un partito che go
verna il paese da tanti anni, 
piuttosto che fare uno sforzo 
per autocorreggerst», ed ha 
citato lo scandalo delle par
tecipazioni statali e degli en
ti di gestione. Da rilevare co
me da destra sia stato mosso 
al PRI un bilioso attacco del 
socialdemocratico Righetti 
che ha contestato «la dispo
nibilità repubblicana a forme 
di ambivalenza, di assemblea
rismo» che indebolirebbero 
«Io schieramento democra

tico». 

Dal canto suo Manca ha 
sottolineato «la necessità di 
un voto che costringa la DC 
a scegliere per il cambiamen
to, a realizzare i profondi 
mutamenti in politica econo
mica che ha sino ad ora ri

fiutato»; ed ha denunciato 11 
fatto che dalla DC «ed in 
particolare del suo segretario 
politico Fanlani» sia venuta 
invece «una risposta di ten
sione, di divaricazione, di an
tagonismo verso le masse po
polari e le forze che esse 
esprimono» Per tutta rispo
sta Clccardlnl ha agitato lo 
armamentario più vieto dello 
anticomunismo, senza rispon
dere ad una soltanto delle 
precise contestazioni che gli 
erano state rivolte, e Insieme 
accentuando 1 toni di intransi
genza Integralista 

Il compagno Valori ne ha 
tratto motivo per ribadire la 
necessità e l'urgenza di un 
profondo mutamento della si
tuazione politica, partendo da 
un preciso dato di fatto: le 
carte in regola che 1 comuni
sti, e le forze unite della si
nistro, hanno sul plano della 
corretta amministrazione nel
le Regioni e negli enti loca
li dove sono al potere. «Sono 
le altre forze politiche in gra
do di dire la stessa cosa?», 
si e chiesto Valori Invitando 
Clccardlnl a citare un solo 
esempio di analoga prova di 

buona gestione da parte del
la DC 

«/Incile su Questo terreno 
— ha axslimto il rappresen
tante del PCI — i'esioenza del 
cambiamento passa attraver
so un colpo al potere de In 
una sene di Regioni, di co
muni e di province; e nello 
sforzo di creare qualcosa di 
nuovo e di diverso, cioè del
le intese democratiche più 
amnie per amministrare nel-
l'interesse del popolo». Dopo 
aver ricordato la denuncia 
dell'ex presidente della Re
gione Lombardia, il de Bas
setti, nel rinunciare a presen
tarsi candidato insino a r/uan 
do non si cambia la DC in 
Italia non si può amministra
re in modo JIWOKO e diver
so'), Dnrlo Valori ha Insi
stito nella denuncia delle de. 
formazioni, degli stravolgi
menti, delle sortite demagogi
che, di cui sono impastate 
l'Iniziativa politica e la pro
paganda elettorale del grup
po dirigente de, rilevando per 
contro come ogni volta che 
sul plano legislativo è stato 
possibile adottare provvedi-

\ menti positivi, questo è avve

nuto solo allargando e cam
biando la maggioranza con 11 
consenso di altre forze demo
cratiche ed In primo luogo 
del comunisti. 

«Questa è la via dell'unità 
— ha detto Valori, — e su 
questa linea vogliamo andare 
avanti senza esasperare il mo
mento della campagna eletto
rale ma richiamando tutti, 
con la ragione, alla necessi
tà del voto per il PCI. Che è 
oltretutto II voto più unitario 
perchè tende a instaurare un 
discorso con tutte le forze 
democratiche e che si batto
no per il progresso del Pae
se». 

RIGHETTI — «/Incile con 
la DC?»» 

VALORI — «Questo è un 
punto essenziale e fondamen
tale ridimensionare la DC 
ma tener conto delle esigen
ze che vasti strati di lavorato
ri cattolici rappresentano nel 
nostro Paese perché se non 
si tien conto di questo si fa 
della propaganda demagogi
ca e non dell'azione politica». 

non ha partecipato alla vota
zione per la designazione del 
direttore generale. 

I due membri comunisti 
del Consiglio hanno Inteso 
cosi sottolineare l'opposizione 
ad un metodo di designazio 
ni. di spartizioni vertlclstiche 
e precostltultc di posti fra i 
partiti di maggioranza, che 
intendono combattere energi 
coment*. 

Un ampio movimento di de
nuncia della faziosità della 
RAI-TV, che, soprattutto at
traverso 1 notiziari radio-tele
visivi, in queste ultime setti
mane si è sempre più posta 
al servizio della linea politica 
oltranzista Ispirata dall'at 
tuale segreterìa DC, si sta 
sviluppando nel Paese. 

A Roma, 38 Consigli di fab
brica — tra 1 quali Quelli del
la Seleniti, della Voison, della 
RCA, della Fiorentini, della 
Romanazzi, della PATME, del
la Pirelli di Torre Spaccata, 
dell'Autovox, della Lancia — 
hanno promosso una settima
na di fotta e di protesta a 
partire da oggi. 

Delegazioni di fabbrica pic
chetteranno la sede RAI di 
vìa Teulada dalle ore 18 di 
lunedi prossimo e venerdì, 
30 maggio, sempre davanti al 
Centro di produzione di via 
Teulada, si svolgerà una ma
nifestazione conclusiva di 
protesta contro le manipola
zioni radio-televisive dell'In
formazione, 

Nell'annunclare questa Ini
ziativa 1 Consigli di fabbrica 
delle aziende romane sotto
lineano in particolare. 1) 1 
silenzi e le omissioni della 
HAI-TV sulla gravità della 
crisi economica e sugli attac
chi all'occupazione operaia ed 
al redditi del lavoratori, non
ché la sistematica distorsione 
e sottovalutazione delle lotte 
sindacali in corso a difesa 
del posto di lavoro; 2) 11 ri
lancio della teoria del cosid
detti « opposti estremismi » ; 
3) la strumentalizzazione di 
alcuni fatti di rilievo Inter
nazionale (Portogallo, Indoci
na); 4) la «discriminazione 
costante e grottesca, nella 
quantità dell'informazione, 
operata tra le forze politiche 
con lo spropositato rilievo of
ferto al partito di maggioran
za relativa e, in particolare, 
a qualsiasi presa di posizione 
del suo segretario, ai danni 
di tutti gli altri partiti co
stituzionali ». 

Una ferma denuncia della 
faziosa Informazione rodiote-
lcvls.va d'ispirazione fanfa
nlana è venuta, ieri sera, an
obi; dall'assemblea promossa 
dalla Casa della Cultura di 
Roma — ha Introdotto 11 di
battito 11 professor Samonà 
— cui hanno partecipato In 
tcllettuali, artisti, esponenti 
politici e sindacali, parlamen 
tari ed un folto pubblico di 
cittadini, silvani e studenti 

PCI: riunione 

interregionale 
La riunione Interreglona'-

dellc Federazioni del a Cani 
pania, della Puglia, della Lu 
cania e della Calabria convo
cata per mercoledì 28 r-ajc-
glo, e anticipata a maltesi 
27 presso la Direzione del pai-
tito alle ore 9,30. 

Dal nostro inviato 
SAVONA, 23 

Alle 18 di ogni sera, per 
qualche secondo, Il traffico 
nel centro si ferma e si odono 
21 rintocchi di campana- Sa
vona ricorda 1 suoi caduti. E' 
11 segno tangibile della tradi
zione popolare, democratica, 
antifascista di una città che 
non ha dimenticato le lotte, il 
contributo di fatica e sangue 
dato dai suol cittadini nelle 
guerre, nella lotta di libera
zione, nelle battaglie del lavo
ro degli operai delle fabbriche 
e del porto. Che non si tratti 
di « folklore » la città l'ha di
mostrato nel mesi In cui, an
che a Savona. Il terrorismo 
fascista ha tentato di semi
nare il panico, la confusione, 
il disordine civile. 

Una decina di attentati In 
meno di un anno: solo un ca
so ha evitato che ai danni ma
teriali, spesso gravissimi, si 
aggiungesse un lungo elenco 
di vittime. Due, comunque, 1 
morti in seguito agli attentati. 
Ma alle bombe, che in un cre
scendo drammatico nel corso 
del mesi hanno sconvolto l'or
dine, la risposta della città è 
stata Immediata e possente. 
Non solo grandi manifestazio
ni unitarie di protesta, ma in 
tutti 1 quartieri, nelle fabbri
che, nelle scuole, davanti agli 
edifici pubblici e nelle case, 
col primi attentati. Inizia e 

durerà per mesi, una vigilanza 
di massa In tutte le ore del 
giorno e della notte. Nessuno 
si tira indietro: alla sera e 
di notte gli uomini fino al
l'inizio del lavoro, di giorno 
le donne. Ed è un'esperienza 
che ha lasciato 11 segno. 

« La gente — ci dice U com
pagno Calvi, vicepresidente 
dell'ANPl, membro del Comi
tato antifascista — si è abi
tuata a stare insieme: vicini 
di casa che magari si saiuta
vano appena, hanno imparato 
a conoscersi, si son trovati 
coinvolti nella difesa della cit
tà. Comunisti, socialisti, cat
tolici, liberali hanno imparato 
in questa occasione più che tn 
ogni altra a stare vicini, a di
scutere, ad impegnarsi Insie
me. Sarà difficile tornare In
dietro, ripristinare vecchie di
visioni, antichi pregiudizi di 
partito 0 di ideologia». 

« Savona non si ferma »: è 
etata questa la parola d'ordi
ne che ha vinto In città. La 
risposta al disordine — rac
contano 1 lavoratori del porto 
— era l'ordine democratico. 
La vigilanza di massa per rin
tuzzare Qualsiasi provocazione 
e il lavoro nelle fabbriche di 
una città seria e responsa
bile». 

«Certo — aggiungono — è 
stata una grande esperienza 
unitaria e di massa che non si 
é chiusa solo nella vigilanza 
antifascista, ma che ha dato 
i suoi frutti in un modo nuo-

, vo di vivere la democrazia in 
, ritta. In quei mesi c'erano lui-1 ti, compresi t democristiani • 
| eppure mentre le sezioni del 
' PC7 o altre sedi di organismi 
1 " partiti democratici diventa 

vano il più serio punto di ri-1 lerimento e di organizzazione 
per tutto U quartiere, le sedi 

i DC restavano chiuse: quasi 
a testimoniare io stacco netto 
Ira una DC, che a Savona si 
è espressa su posizioni chia
ramente conservatrici e i sen
timenti più sinceri dei lavo
ratori cattolici e democri
stiani ». 

Lezione di unità 
La lezione più Importante è 

stata quella dell'unità. Ma 
perché le bombe a Savona? 
E soprattutto come è stata 
possibile quella risposta della 
città al terrorismo, al tenta
tivo di scardinare la pacifica 
convivenza civile? Qualche ri
flessione sulla storia più re
cente. 

Nel 1970, dopo una parente
si di 5 anni, la città era tor
nata ad essere amministrato 
dalle sinistre. Gli anni del 
centrosinistra avevano pre
sentato un bilancio fallimen
tare: la giunta paritaria (non 
aveva infatti la maggioranza 
In Comune) aveva vivacchiato 
stancamente all'ombra di bi
lanci 0? pareggio die testimo
niavano solo dell'immobilismo 
e della mancanza di qualsiasi 
scelta politica, economica, so
ciale. Persino sul piano del 
programmi nulla era stato 
Impostato. Si trattava per gli 
amministratori comunisti e 
socialisti di partire quasi da 
zero: se nulla era stato fatto 
tonto più bisognava lavorare. 

Quale allora la strada da 
scegliere? — «Quella delia 
democrazia — risponde il com
pagno Rebuffello, viceslndaco 
comunista di Savona — chia
mando tutta la città a orga
nizzarsi e mobilitarsi per af
frontare, discutere e risolvere 
i problemi ». Ed è secondo 
questa indicazione di fondo 
che, nel corso di questi cinque 
anni, si è dato vita a Savona 
a una fitta rete di consigli e 
comitati di quartiere, eletti 
direttamente daila popolaz.o 
ne su liste unitarie concordate 
fra tutti 1 partiti, le associa
zioni e le organizzazioni de 
mocratlche della zona (anche 
la parrocchia). Quindici I 
Consigli nella città per circa 
80 000 ab'tanti. una rete ca 
pillare di organismi che sono 
diretta espressione del citta
dini, in grado di affrontare 
da vicino i prob'emi della 
gente, di chiamare tutti a di
scuterli, a proporre soluzioni. 

I cons'gl1, partiti per occu
parsi dei prob'emi specifici 
del qrart'ere, hanno via via 
alfromito le questioni più ge
nerali della città Sul «Plano 
ropo n'o-e 'ntcr~omuna!e » 
decisivo e stato 11 pronuncia 
mento di fitto le assemblee 
di quart'."re r.ttorno alle pro-
post- del'a G unta Si tratta
vi d. .mporre nnnn^itutto un 
modo nuovo di vedere 1 prò-

Savona: 

PCI 
PSIUP 
PDUP-Man. 
Marx.-Len. 
M P L 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI-DN 

TOTALE 

dati elettorali 
Comunali 

Voti 
20.058 
1.911 

7.047 
3.815 
2.149 

14.066 
3.314 
1.532 

S3.892 

n-
37,3 
3,5 

13,1 
7,1 
4,0 

26,1 
6,1 
2,8 

'70 

Seggi 
16 

1 

5 
3 
1 

11 
2 
1 

40 

Politiche 

Voti 
21.236 

1.178 
371 
338 
442 

5.711 
2.764 
2.295 

15.512 
3.324 
2.486 

55.647 

'72 
< • * 

38,1 
2,1 
0,7 
0,5 
0,8 

10,3 
5,0 
4,1 

27,9 
6,0 
4,5 

blemi della città: non sotto 
l'ottica municipalistica, ma 
comprensorlale e su questa 
base impostare 1 programmi 
di sviluppo del capoluogo e 
del comprensorio stesso. La 
gente ha capito e appoggiato 
11 Comune, malgrado 1 tenta
tivi che erano stati fatti per 
Impedire l'approvazione di 
quel piano. E' attraverso 1 
Consigli che 11 rapporto fra 
Amministrazione e cittadini 
si è fatto realmente democra
tico, improntato alla massi
ma partecipazione. 

Le realizzazioni 
La democrazia, dunque, co

me metodo di governo. Ma 
anche contenuti democrati
ci nelle scelte dell'Ammini
strazione di sinistra. Guardia
mo, ad esemplo, ad alcuni del 
servizi sociali già realizzati. 

SCUOLA: A Savona cinque 
anni fa si contavano 296 aule 
per 390 classi; inevitabili 1 
doppi turni e i disagi che ne 
derivano. Oggi le aule sono 
salite a S17 e le classi a 485. 
Ben trentadue, quindi, le aule 
disponibili. Per tutti gli stu
denti è gratuito 11 trasporto 
sui mezzi pubblici; per quelli 
che non abitando in città ne 
hanno bisogno, funziona gra
tis una mensa scolastica. A 
tutti gli studenti della scuola 
dell'obbligo è garantita poi la 
gratuità del libri di testo: il 
Comune Integra 1 buoni del
la Regione fino a coprire il 
costo completo del libri 

MEDICINA SCOLASTICA: 
assistenza medica garantita 
per tutti gli studenti della 
scuola dell'obbligo attraverso 
visite periodiche. E' stato Inol
tre Istituito un servizio di 
profilassi anticarie nelle scuo
le materne ed elementari ed 
è In atto una Intensa campa
gna di profilassi antirosolia 
per le bambine. 

ASSISTENZA DOMICILIA
RE AGLI ANZIANI: A tutti 
gli anziani che per motivi va
ri non sono In grado di prov
vedere a se stessi vengono 
forniti, oltre alle cure sani
tarie, anche un aiuto dome
stico, 11 pasto In casa e altri 
servizi. Per tutti gli anziani 
che abbiano pensioni al di 
sotto di 80.000 lire è gratuito 
anche 11 trasporto sul mezzi 
pubblici. 

Buoni risultati, dunque. 
malgrado la crisi generale ? 
« Un giudizio positivo si de
ve dare — conferma 11 vice-
sindaco Rebuffello — proprio 
tenendo conto delle difficili 
condizioni In cui si è ope

rato. Sì pensi solo al guasti 
causati dalla riforma tributa
rla: al Comuni è rimasta so
lo l'esazione della tassa sulla 
nettezza urbana e sui cani 
Meno entrate, quindi, e per 
di più blocco del credito che 
ha gettato t Comuni in pra
vissime difficoltà persino il 
ripiano dei deficit è diventa
to un'impresa. Bisogna ricor
rere a prestiti bancari con 
Interessi del 15%. Quali pos
sano essere gli effetti di tale 
disastrosa politica creditizia 
imposta a livello nazionale e 
facilmente intuibile: casse 
dissanguate e blocco di tutte 
le spese di investimento per 
servizi sociali e politica di 
riforme ». 

Eppure, malgrado le diffi
coltà, gli amministratori sa
vonesi non son rimasti fermi 
e hanno operato In modo da 
creare le condizioni per uno 
sviluppo diverso della città. 
Il plano Intercomunale (per 
la salvaguardia del territo
rio e delle aree verdi dalla 
speculazione, per una polìti
ca comprensorlale di tutti 1 
principali servizi pubblici); 
Il plano per 11 centro stori
co di Savona (per 1! risana
mento e la conservazione del 
tessuto sociale ed economico 
della città vecchia) e 11 pla
no produttivo dell'Oltreletlm-
bro (300.000 mq. di aree a 
basso prezzo a dlROOslzione. 
già urbanizzate, dello piccola 
Industria e dell'artigianato) 
sono alcuni del principali 
strumenti su cui si fonda il 
programma 

Carte in regola 
«Ma certo, da soli non ce 

la si fa. Troppi sono i nodi 
da sciogliere a livello regio
nale e nazionale. Si pensi 
solo all'esigenza di una rifer
ma della legge comunale e 
provinciale per uscire dalle 
pastoie di strutture burocra
tiche vecchie di un secolo, 
di quando le funzioni dei Co
muni erano poco più che 
quelle di compilare lo stato 
civile, gli atti di nascita e di 
morte. Noi ci presentiamo al
le elezioni del li giugno con 
le earte tn regola per chie
dere un voto che ci garanti
sca di poter andare avanti 
sulla strada dellu democrazia 
e del progresso civile e so
ciale a Savona, ma anche 
un voto che indichi la strada 
di un cambiamento nella pro
vincia, nella regione, nel 
Paese ». 

Diego Landi 

Dichiarazione del compagno Chiarante 

Un vasto movimento 
democratico contro gli 

arbitrii della P.I. 
«Una sfida allo spirito di 

partecipazione democratica 
che ha animato l'Impegno di 
milioni di cittadini nelle ele
zioni scolastiche» è stato giu
dicato dal compagno Glusep-

II Consìglio de! ministri 

Depenalizzati 
i reati minori 
Il Consìglio del ministri ha 

approvato ieri una serie di 
provvedimenti tra cui un di
segno di legge concernente 11 
sistema sanzionatolo delle 
norme che prevedono contrav
venzioni punibili con l'am
menda. 

In pratica i reati di lieve 
entità, già puniti con la sola 
ammenda, vengono degradati 
ad illeciti civili o ammini
strativi limitando la sanzione 
penale alle Infrazioni che col
piscono Interessi rilevanti del
la società. Queste depenalizza
zioni non al applicano alle 
contravvenzioni olle leggi re
lative alla tutela del lavoro. 
dell'igiene, degli alimenti e 
delle bevande, la protezione 
dell'ambiente, le prescrizioni 
edilizie ed urbanistiche. 

Altri provvcdlm?ntl appro 
vati: un finanziamento ag
giuntivo dii 200 miliardi per la 
costruzione del tratto ferrovia 
rio Città della Pleve-Figline 
Valdarno della direttissima 
Roma-Firenze, modifiche alla 
contingenza e alle quote di 
aggiunta di famiglia per 1 di
pendenti statali, aiuti al tea 
tro di prosa (quelli agli ent: 
lirici sarebbero discussi in ur. 
prossimo consiglio del mini
stri), un aumento della cor> 
trlbuzlone per gli enti clchl 
civili. E' stato inoltre appro
vato un vasto movimento di
plomatico. 

pe Chiarante. responsabile 
della Consulta nazionale della 
scuola, l'annuncio dato Ieri 
mattina dal ministro Malfatti 
della sua decisione di Inon
dare tutte le sedute pubbliche 
degli organi collegiali. 

Il ministro, nel corso della 
stessa conferenza stampa, ha 
anche annunciato che per 11 
prossimo anno scolastico pre
senterà una «leggina inter
pretativa» per dar modo al 
Parlamento di pronunciali! 
sulla pubblicità o meno delle 
riunioni del Consigli di clas
se, di circolo e di istituto. 

Il compagno Chiarante. in 
una dichiarazione rilanciata 
Ieri al quotidiano «Paese Se
ra», ha affermato che I co
munisti considerano la deci
sione del ministro «del tutto 
arb'tiaria sotto il profilo giu
ridico», ma che «soprattutto 
è sotto 11 profilo politico che 
la posizione di Malfatti è In
dicativa di un atteggiamento 
di timore e di diffidenza nel 
confront! di una concezione 
più aperta della democrazia 
e della vita democratica». 

«La pretesa» di Malfatti, 
ha aggiunto 11 compagno 
Chiarante, «non può che 
creare un clima di grave ten
sione nelle scuole, condurrà 
di fatto a paralizzare in mol
tissimi casi l'attività intra
presa dal Consigli ed è mo
tivo di grave turbamento pro
prio nella fase di avvio del
l'esperienza democratica de 
gli organi collegiali» 

A questo atteggiamento del 
ministro crediamo si debba 
rispondere con un vasto mo
vimento democratico che 
coinvolga non solo gli eletti 
negli organi collegiali ma co
loro che hanno partecipato 
alle elezioni e si estenda ai 
Conslsli di quartiere, asti fe
ti locali 


